
 

 

XI LEGISLATURA - SEDUTA N. 218 

DELIBERAZIONE ASSEMBLEARE PROGR. N. 127  

DEL 20 GIUGNO 2023  

 

 

Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna 
 

OGGETTO n. 6757  

Interventi dell'Accordo di Programma per il settore degli investimenti sanitari, ai sensi 
dell'art. 20, L. n. 67/88 - VI fase. (Delibera di Giunta n. 630 del 26 aprile 2023). 

 
 
Hanno partecipato alla seduta i consiglieri: 
 

1) AMICO Federico Alessandro 24) MASTACCHI Marco 

2) BARGI Stefano 25) MOLINARI Gian Luigi 

3) BERGAMINI Fabio 26)  MONTALTI Lia 

4) BONDAVALLI Stefania 27) MONTEVECCHI Matteo 

5) BULBI Massimo 28) MORI Roberta 

6) CALIANDRO Stefano 29)  MUMOLO Antonio 

7) CASTALDINI Valentina 30) OCCHI Emiliano 

8) COSTA Andrea 31) PARUOLO Giuseppe 

9) COSTI Palma 32)  PELLONI Simone 

10) CUOGHI Luca 33) PETITTI Emma 

11) DAFFADA’ Matteo 34) PICCININI Silvia 

12) DALFIUME Mirella 35)  PIGONI Giulia 

13) DELMONTE Gabriele 36) PILLATI Marilena 

14) EVANGELISTI Marta 37) POMPIGNOLI Massimiliano 

15) FABBRI Marco 38)  RANCAN Matteo 

16) FACCI Michele 39) ROSSI Nadia 

17) FELICORI Mauro 40)  SABATTINI Luca 

18) GERACE Pasquale 41) SONCINI Ottavia 

19) GIBERTONI Giulia 42) STRAGLIATI Valentina 

20) LIVERANI Andrea 43)  TAGLIAFERRI Giancarlo 

21) MALETTI Francesca 44) TARUFFI Igor 

22) MARCHETTI Daniele 45) ZAMBONI Silvia 

23) MARCHETTI Francesca 46)  ZAPPATERRA Marcella 

 

È computato come presente ai soli fini del numero legale, ai sensi dell'art. 65, comma 2 del Regolamento 
interno, il Presidente della Giunta Bonaccini, assente per motivi istituzionali. 

Ha giustificato la propria assenza la consigliera Catellani. 

Sono altresì assenti i consiglieri Rainieri e Rontini. 

Presiede la presidente dell'Assemblea legislativa Emma Petitti. 
 
Segretari: Lia Montalti e Fabio Bergamini. 
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   Progr. n. 127 

 

Oggetto n. 6757 Interventi dell'Accordo di Programma per il 

settore degli investimenti sanitari, ai sensi 

dell'art. 20, Legge n. 67 del 1988 - VI fase. 

(Delibera di Giunta n. 630 del 26 aprile 2023). 

_______________________________________ 

   

 

L’Assemblea legislativa 

 

Richiamata la deliberazione della Giunta regionale, progr. n. 630 del 26 aprile 2023, 

recante ad oggetto "Approvazione degli interventi dell'Accordo di Programma per il 

settore degli investimenti sanitari, ai sensi dell'art. 20, L. n. 67/88 - VI fase."; 

 

Preso atto: 

 

- del parere favorevole, espresso dalla commissione referente "Politiche per la Salute 

e Politiche sociali" di questa Assemblea legislativa, giusta nota prot. PG/2023/14044 

in data 5 giugno 2023; 

 

 

Previa votazione palese, a maggioranza dei presenti, 

 

d e l i b e r a 

 

- di approvare le proposte contenute nella deliberazione della Giunta regionale progr. 

progr. n. 630 del 26 aprile 2023 sopra citata e qui allegata quale parte integrante e 

sostanziale; 

 

- di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale Telematico della 

Regione Emilia-Romagna. 

 

 

 

*  *  *  * 

 

 
 

GR/dp 



1) Bonaccini Stefano Presidente

2) Priolo Irene Vicepresidente

3) Calvano Paolo Assessore

4) Colla Vincenzo Assessore

5) Corsini Andrea Assessore

6) Donini Raffaele Assessore

7) Felicori Mauro Assessore

8) Lori Barbara Assessore

9) Mammi Alessio Assessore

10) Salomoni Paola Assessore

11) Taruffi Igor Assessore

Delibera Num. 630 del 26/04/2023

Questo mercoledì 26 del mese di Aprile

dell' anno 2023 via Aldo Moro, 52 BOLOGNA

APPROVAZIONE DEGLI INTERVENTI DELL'ACCORDO DI PROGRAMMA
PER IL SETTORE DEGLI INVESTIMENTI SANITARI AI SENSI DELL'ART. 20
L. N. 67/88 - VI FASE.

Oggetto:

GIUNTA REGIONALE

si è riunita in

la Giunta regionale con l'intervento dei Signori:

Corsini Andrea

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

Seduta Num. 17

Struttura proponente:

GPG/2023/643 del 14/04/2023Proposta:

SETTORE RISORSE UMANE E STRUMENTALI, INFRASTRUTTURE
DIREZIONE GENERALE CURA DELLA PERSONA, SALUTE E WELFARE

Assessorato proponente: ASSESSORE ALLE POLITICHE PER LA SALUTE

Funge da Segretario l'Assessore:

Iter di approvazione previsto: Delibera proposta alla A.L.

Responsabile del procedimento: Fabio Rombini
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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Premesso che l’art. 20 della Legge 11 marzo 1988, n. 67
autorizzava  l’esecuzione  di  un  programma  pluriennale  di
interventi  in  materia  di  ristrutturazione  edilizia  e  di
ammodernamento tecnologico del patrimonio sanitario pubblico
nonché di realizzazione di residenze sanitarie per soggetti
non  autosufficienti, nel  limite  del  95%  della  spesa
ammissibile complessiva;

Dato  atto  che  per  la  prosecuzione  del  Programma
straordinario di investimenti in sanità di cui all’art. 20
della L. n. 67/1988 sopracitato sono state rese disponibili
con:

- la L. n. 191 del 23 dicembre 2009 (Legge finanziaria
2010) risorse pari a € 720.000.000,00;

- la L. n. 145 del 30 dicembre 2018 (Legge di bilancio
2019) risorse pari a € 3.975.000.000,00;

per un importo complessivo pari a € 4.695.000.000,00;

Vista la delibera CIPE n. 51/2019 con la quale:

 veniva approvato il riparto tra le Regioni delle risorse
previste per la prosecuzione del Programma straordinario
di  investimenti  in  sanità  sopra  richiamato  per  €
4.695.000.000,00;

 si  assegnava  alla  Regione  Emilia-Romagna  il
finanziamento complessivo pari a € 302.427.964,21;

Dato atto altresì che:

 la L. n. 178 del 30 dicembre 2020 (Legge di bilancio
2021)  ha  reso  disponibili  per  la  prosecuzione  del
Programma Straordinario di Investimenti in Sanità di cui
all’art. 20 della Legge n. 67/1988, ulteriori risorse
complessive pari a € 4.000.000.000,00;

- con la medesima Legge tali risorse aggiuntive sono state
ripartite tra le Regioni (Allegato B) assegnando alla
Regione Emilia-Romagna per la prosecuzione del Programma
Straordinario di Investimenti in Sanità un finanziamento
complessivo di euro 303.968.666,00 di cui:

o € 151.984.333,00, quali risorse previste dall’art.
1, comma 442, della L. n. 178/2020;

Testo dell'atto
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o € 151.984.333,00, quali risorse previste dall’art.
1, comma 443, della L. n. 178/2020;

Richiamato altresì che i finanziamenti statali individuati
per il Programma Straordinario di Investimenti in sanità sono
integrati  con  una  quota  aggiuntiva  a  carico  della  Regione
Emilia-Romagna(5%);

Preso  atto  che  l’art.  5  bis,  comma  1,  del  Decreto
Legislativo  n.  502/1992  e  successive  modificazioni  ed
integrazioni,  stabilisce  che  il  Ministro  della  Salute,
nell’ambito  dei  Programmi  regionali  per  la  realizzazione
degli  interventi  previsti  dall’art.  20  della  Legge  n.
67/1988, possa stipulare Accordi di Programma con le Regioni
e con altri soggetti pubblici interessati, di concerto con il
Ministro dell’Economia e Finanze e d’intesa con la Conferenza
Stato-Regioni,  aventi  ad  oggetto  la  relativa  copertura
finanziaria  nell'arco  pluriennale  degli  interventi,
l'accelerazione delle procedure e la realizzazione di opere,
con particolare riguardo alla qualificazione e messa a norma
delle strutture sanitarie;

Visti:

- la  delibera  dell’Assemblea  Legislativa  n.  33/2020,  di
modifica della delibera di Giunta Regionale n. 1811/2019
con la quale:

o all’Allegato  A  veniva  approvato  l’elenco  degli
interventi  rientranti  nell’ambito  Programma
straordinario di investimenti in sanità V Fase I
stralcio, da finanziarsi per € 138.127.964,22 con
le risorse statali ex art. 20 L. 67/88 e per €
7.269.892,85 quale quota a carico della Regione (5%
sull’importo complessivo);

o all’Allegato  B  veniva  approvato  l’elenco  degli
interventi  rientranti  nell’ambito  del  Programma
straordinario di investimenti in sanità V Fase II
stralcio da finanziarsi per € 185.300.000,00 con le
risorse  statali  ex  art.  20  L.  67/88  e  per  €
9.752.631,58  quale  quota  a  carico  della  Regione
(5%);

- l’Accordo di Programma Integrativo 2021 per il settore
investimenti  sanitari  sottoscritto  il  29  luglio  2021
(Accordo di Programma V Fase I stralcio) stipulato dal
Ministero della Salute e dalla Regione Emilia-Romagna,
di  concerto  con  il  Ministero  dell’Economia  e  delle
Finanze, per la realizzazione degli interventi previsti
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all’Allegato A della delibera dell’Assemblea Legislativa
33/2020  sopra  richiamata  per  complessivi  €
159.034.525,48 di cui:

o € 137.127.964,22  a  valere  sulle  risorse  statali
assegnate  alla  Regione  Emilia-Romagna  con  la
delibera CIPE n. 51/2019 sopra citata;

o € 1.000.000,00 a valere sulle somme statali residue
per  interventi  urgenti  individuati  dal  Ministro
nella delibera CIPE 97/2008, assegnate alla Regione
Emilia-Romagna  con  il  DM  16/10/2020  per  la
realizzazione  dell’Hospice  Area  Centro  Modena
dell’Azienda USL di Modena;

o € 7.269.892,85 quale quota a carico della Regione
(5%);

o € 13.636.668,42 quale quota a carico delle Aziende
Sanitarie;

Dato  atto  che  a  seguito  del  prolungarsi  dei  tempi
procedimentali/amministrativi  per  il  completamento  del
complesso iter di progettazione degli interventi relativi ai
nuovi ospedali di Carpi e Piacenza, previsti all’Allegato B
della delibera dell’Assemblea Legislativa n. 33/2020, non è
stato possibile procedere alla sottoscrizione dello specifico
Accordo  di  Programma  per  il  settore  degli  investimenti
sanitari ex art. 20 L. 67/88 per la loro realizzazione;

Considerato pertanto che a valere sulle risorse statali
previste dalla citata delibera CIPE 51/2019 ad oggi rimangono
disponibili  complessivamente  €  165.300.000,00  da  destinare
alla prosecuzione del Programma straordinario di investimenti
sanitari ex art. 20 l. n. 67/1988;

Acquisite  agli  atti  del  Settore  Risorse  umane  e
strumentali,  Infrastrutture  della  Direzione  Generale  Cura
della  Persona,  Salute  e  Welfare  le  schede  trasmesse  dalle
Aziende sanitarie relative agli interventi di realizzazione
di  lavori  e/o  di  acquisizione  di  tecnologie  ritenuti
prioritarie  da  finanziare  nell’ambito  del  Programma
straordinario  di  investimenti  in  sanità  ex  art.  20  l.  n.
67/1988;

Verificato  che  gli  interventi  previsti  nelle  suddette
schede e proposti dalle Aziende sanitarie sono finalizzati al
miglioramento  del  servizio  sanitario  regionale  ed  in
particolare all’adeguamento normativo in materia di sicurezza
delle strutture sanitarie, al potenziamento delle strutture
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ospedaliere, al rinnovo e dove necessario all’implementazione
delle tecnologie biomediche;

Considerato che oltre ai nuovi interventi proposti dalle
Aziende  Sanitarie,  è  stata  rappresentata  la  necessità  di
rifinanziare  i  seguenti  interventi  già  ricompresi  in
precedenti  Accordi  di  Programma  per  il  settore  degli
investimenti sanitari:

- Intervento  di  realizzazione  del  nuovo  edificio
ospedaliero  Maternità  Infanzia-MIRE  presso  l’Ospedale
Santa  Maria  delle  Croci  dell’Ausl  di  Reggio  Emilia,
realizzato mediante stralci funzionali;

- Intervento di realizzazione “Nuova Maternità e Pediatria
con ampliamento Pronto Soccorso per area ortopedica e
pediatrica” dell’Azienda USL di Bologna; 

Visti,  in  relazione  all’intervento  di  realizzazione  del
nuovo edificio ospedaliero Maternità Infanzia-MIRE:

 la  delibera  dell’Assemblea  Legislativa  n.  66  del  12
aprile  2016,  recante  “Interventi  dell’Accordo  di
Programma “Addendum” per il settore degli investimenti
sanitari, ai sensi dell’Art. 20 della Legge n. 67/1988.
Individuazione  del  soggetto  sottoscrittore  e  del
soggetto  responsabile  dell’Accordo”  con  la  quale
all’Allegato  venivano  approvati  gli  interventi  da
finanziarsi nell’ambito dell’Accordo di Programma per il
settore degli investimenti sanitari ex art. 20 l. 67/88
– Addendum -, fra cui in particolare l’intervento APC 6
“Realizzazione  2°  lotto  funzionale  MIRE  –  Maternità
Infanzia Reggio Emilia”;

 l’Accordo di Programma integrativo 2016 per il settore
degli  investimenti  sanitari  ex  art.  20  L.  n.  67/1988
(Accordo di Programma Addendum), sottoscritto in data 2
novembre  2016,  finalizzato  alla  realizzazione  degli
interventi  previsti  nella  delibera  dell’Assemblea
Legislativa n. 66/2016, tra i quali rientra l’intervento
APC 6 sopra richiamato finanziato per € 10.450.000,00
con oneri a carico dello Stato e per € 550.000,00 con
oneri a carico della Regione (5%);

Dato  atto  che  nel  richiamato  Accordo  di  Programma
integrativo 2021 per il settore degli investimenti sanitari è
previsto,  tra  gli  altri,  il  finanziamento  dei  seguenti
interventi  inerenti  alla  realizzazione  del  nuovo  edificio
ospedaliero Maternità Infanzia-MIRE:
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 Intervento APC 13 “Nuovo edificio ospedaliero denominato
MIRE -Maternità Infanzia Reggio Emilia- Realizzazione 3°
lotto  funzionale”  finanziato  per  €  9.785.000,00  con
oneri a carico dello Stato e per € 515.000,00 con oneri
a carico della Regione(5%);

 Intervento APC 14 “Nuovo edificio ospedaliero denominato
MIRE  Maternità  Infanzia  Reggio  Emilia-Allestimento
Tecnologie  biomediche”,  finanziato  per  €  1.615.000,00
con oneri a carico dello Stato e per € 85.000,00 con
oneri a carico della Regione(5%);

Vista la delibera dell’Assemblea Legislativa n. 42 del 27
ottobre  2015  recante  “Approvazione  del  programma  di
ripartizione delle risorse derivanti da pay-back con relativo
disciplinare  e  programma  di  finanziamento  degli  interventi
con  risorse  regionali  ex  art.  36  L.R.  38/2002”  venivano
approvati  gli  interventi  da  finanziare  con  le  risorse
derivanti da pay-back, fra cui in particolare l’intervento
PB02  “Realizzazione  della  nuova  struttura  Ospedaliera
Maternità-Infanzia  Reggio  Emilia  (MIRE).  1°  lotto”  per
complessivi € 14.000.000,00;

Vista altresì la propria delibera n. 1142 del 16 luglio
2018  “Destinazione  alle  Aziende  Sanitarie  regionali  di
disponibilità  residue  di  risorse  accantonate  in  sede  di
chiusura  dell'esercizio  2017  dalla  Gestione  Sanitaria
Accentrata”  con  la  quale  veniva  assegnato,  tra  gli  altri,
all’Azienda  USL  di  Reggio  Emilia  il  finanziamento  di  €
1.500.000,00 per il completamento del 1° e del 2° lotto del
nuovo edificio ospedaliero Maternità Infanzia-MIRE;

Considerato  che  il  complessivo  dell’intervento  per  la
realizzazione  del  nuovo  edificio  ospedaliero  Maternità
Infanzia-MIRE  dell’Ausl  di  Reggio  Emilia  si  compone,
pertanto, di un articolato programma di finanziamenti come
rappresentato nel prospetto seguente:

Interventi
Finanziamenti (€)

Stato
Regione 

(5%, Pay-Back)
Azienda Totale

APB 6
Realizzazione 2° lotto funzionale 
MIRE - Maternità Infanzia Reggio 
Emilia

10.450.000,00 550.000,00 3.600.000,00 14.600.000,00

APC 13
Nuovo edificio ospedaliero 
denominato "MIRE - Maternità 
infanzia Reggio Emilia" 
Realizzazione 3° lotto funzionale

9.785.000,00 515.000,00 300.000,00 10.600.000,00

APC 14
Nuovo edificio ospedaliero 
denominato "MIRE - Maternità 
Infanzia Reggio Emilia" - 
Allestimento tecnologie biomediche

1.615.000,00 85.000,00  1.700.000,00
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PB 02
Realizzazione della nuova struttura
ospedaliera Maternità-Infanzia 
Reggio Emilia (MIRE). 1° lotto

 14.000.000,00  14.000.000,00

Completamento 1° e 2° lotto MIRE  1.500.000,00  1.500.000,00

Totale 21.850.000,00 16.650.000,00 3.900.000,00 42.400.000,00

Preso  atto  che  i  lotti  funzionali,  richiamati  nel
prospetto,  prevedono  una  realizzazione  delle  opere  in
sequenze temporali successive senza soluzione di continuità
per cui l’Azienda USL di Reggio Emilia ha indetto un’unica
gara  d’appalto  lavori  (atto  AUSL  n.  2020/R.SAP/0072  del
22/06/2020);

Vista la documentazione dell’Azienda USL di Reggio Emilia,
acquisita agli atti dal Settore Risorse umane e strumentali,
Infrastrutture,  con  cui  si  rappresenta  che,  a  seguito  del
rincaro  prezzi,  il  Quadro  Economico  è  incrementato  di  €
29.000.000,00  per un importo complessivo di € 71.400.000,00
e si manifesta l’impossibilità di completare l’opera con le
disponibilità  dell’attuale  Quadro  Finanziario  e
contestualmente  si  propone  quale  soluzione  alternativa  la
realizzazione,  tramite  una  variante  in  diminuzione,
dell’intero corpo di fabbrica 1° stralcio funzionale completo
dal  punto  di  vista  edile  ed  impiantistico.  Il  corpo  di
fabbrica  ospiterà  al  primo  piano  le  degenze  pediatriche
garantendone  tutte  le  condizioni  di  sicurezza  e  la  piena
funzionalità.  Questo  primo  stralcio  avrà  un  importo  pari
all’attuale Quadro Finanziario già capiente per € 42.400.000,
comprese le tecnologie. Il completamento delle finiture edili
ed  impiantistiche  del  nuovo  edificio  ospedaliero  Maternità
Infanzia-MIRE  ovvero  del  piano  seminterrato,  piano  terra,
piano  secondo  e  piano  terzo  sarà  demandato  alla
sottoscrizione del nuovo Accordo di Programma per il settore
degli investimenti sanitari VI fase di cui al presente atto,
per un importo di € 29.000.000,00; si precisa altresì che non
verrà variata la programmazione sanitaria prevista; 

Considerato  che  nel  già  citato  Accordo  di  Programma
integrativo 2021 per il settore degli investimenti sanitari,
è  previsto  il  finanziamento  dell’intervento  APC  25  “Nuova
Maternità  e  Pediatria  con  ampliamento  Pronto  Soccorso  per
area  ortopedica  e  pediatrica”  dell’Azienda  Usl  di  Bologna
finanziato per € 29.450.000,00 con oneri a carico dello Stato
e per € 1.550.000,00 con oneri a carico della Regione (5%);

Precisato  che  ai  finanziamenti  sopra  esposti  andava
aggiunto il cofinanziamento aziendale per € 4.000.000 per un
importo  complessivo  di  Quadro  Finanziario  pari  a  €
35.000.000;
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Vista la nota (prot. n. 67393 del 26 gennaio 2021) con cui
l’Azienda USL di Bologna rappresenta che, avendo proceduto ad
un  affinamento  dello  studio  di  fattibilità  dell’intervento
APC 25 “Nuova Maternità e Pediatria con ampliamento Pronto
Soccorso per area ortopedica e pediatrica” e conseguentemente
all’aggiornamento  dei  costi  di  costruzione  il  Quadro
Economico ha subito un incremento pari a € 17.500.000 per un
importo complessivo dell’intervento pari a € 52.500.000;

Considerato che:

- nella medesima nota l’Azienda USL di Bologna rappresenta
che,  contemporaneamente  alle  attività  di  affinamento
dello  studio  di  fattibilità  della  nuova  maternità,  è
stato avviato lo sviluppo di un nuovo Piano Direttore
dell’Ospedale Maggiore di Bologna e che questa sinergica
attività  di  programmazione  ha  portato  ad  introdurre,
sotto il profilo progettuale, una variazione sostanziale
dell’originario  intervento  APC  25  “Nuova  Maternità  e
Pediatria  con  ampliamento  Pronto  Soccorso  per  area
ortopedica  e  pediatrica”  allo  scopo  di  rendere  il
suddetto intervento pienamente compatibile con le linee
di  sviluppo  individuate  nel  Piano  Direttore
dell’ospedale Maggiore di Bologna;

- la nuova ipotesi sviluppata dall’Azienda Usl di Bologna
prevede la compiuta realizzazione di un nuovo corpo di
fabbrica  che  ospiterà  il  Pronto  Soccorso  ostetrico-
ginecologico, il Pronto Soccorso pediatrico, il blocco
travaglio-parto  con  relativo  blocco  operatorio,  le
degenze  ostetriche,  la  neonatologia  con  Terapia
Intensiva Neonatale (TIN) e le degenze pediatriche e che
tale intervento sarà denominato “Realizzazione del Polo
Materno-Pediatrico presso l’Ospedale Maggiore” mentre in
questa  fase  viene  stralciato  il  Pronto  Soccorso
ortopedico  che  troverà  collocazione  presso  il  Pronto
Soccorso  generale  la  cui  realizzaione  è  prevista
nell’ambito  degli  interventi  previsti  dal  sopra
richiamato Piano Direttore;

Preso  atto  che  l’Azienda  USL  di  Bologna  propone,  per
ottimizzare  il  processo  di  realizzazione  dell’intervento
“Realizzazione del Polo Materno-Pediatrico presso l’Ospedale
Maggiore”, la revoca dell’intervento APC 25 “Nuova Maternità
e  Pediatria  con  ampliamento  Pronto  Soccorso  per  area
ortopedica e pediatrica” previsto nell’Accordo di Programma
integrativo 2021 per il settore degli investimenti sanitari e
l’inserimento del suddetto intervento di  Realizzazione del
Polo  Materno-Pediatrico  presso  l’Ospedale  Maggiore”  in  un
nuovo Accordo di Programma per il settore degli investimenti
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sanitari VI Fase di cui al presente atto per un importo di €
52.500.000,00;

Rilevato, inoltre, che:

- il  nuovo  Ospedale  di  Carpi,  come  da  scheda  trasmessa
dall’Azienda USL di Modena agli atti del Settore Risorse
Umani,  Strumentali,  Infrastrutture  prevede  un
finanziamento  pubblico  pari  a  €  57.000.000,00  e  un
finanziamento privato pari a € 69.000.000,00;

- le tecnologie biomediche, tecnologie ICT ed arredi per
il  nuovo  Ospedale  di  Carpi,  alfine  di  evitare
un'anticipata obsolescenza, viste le rimanenti risorse
ex art. 20 L. n. 67/1988, già assegnate a questa Regione
saranno inserite nell'ambito di un Accordo di Programma
da  sottoscrive  in  tempo  utile  per  il  collaudo  e
l'attivazione del nuovo ospedale;

Preso  atto  che  quanto  illustrato  in  relazione  ai  due
interventi sopra citati è stato preventivamente rappresentato
alla Direzione Generale per la Programmazione Sanitaria del
Ministero della Salute con nota prot.14.03.2023 241281.U;

Vista la propria deliberazione n. 1455 del 20 settembre
2021  “Individuazione  interventi  da  finanziarsi  con  risorse
destinate  alla  prosecuzione  dell'art.  20  della  legge
n.67/88”;

Ritenuto  pertanto  opportuno  approvare  l’elenco  degli
interventi dettagliatamente riportati all’Allegato “Programma
straordinario di investimenti sanitari ex art. 20 L.67/88 –
VI  fase”,  parte  integrante  e  sostanziale  della  presente
delibera,  rientranti  nell’ambito  dell’Accordo  di  Programma
per il settore degli investimenti sanitari VI fase per un
importo complessivo pari a € 198.600.000,00, finanziati per €
188.670.000,00 con le risorse statali ex art.20 L. 67/88 (di
cui € 165.300.000,00 a valere sulle risorse residue previste
dalla delibera CIPE n. 51/2019 e € 23.370.000,00 a valere
sulle risorse previste dal comma 442 art. 1 della Legge n.
178/2020) e per € 9.930.000,00 con risorse regionali (5%),
prevedendo in particolare l’approvazione:

 della realizzazione del nuovo edificio ospedaliero
Maternità Infanzia-MIRE dell’Ausl di Reggio Emilia
per stralci funzionali (1° e 2 ° stralcio) e di
finanziare  con  l’Accordo  di  Programma  per  il
settore  degli  investimenti  sanitari  VI  fase  la
realizzazione  dell’intervento  “Nuovo  edificio
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ospedaliero  Maternità  Infanzia-MIRE-  2°  stralcio
lavori di completamento edile ed impiantistico”;

 della  proposta  di  revoca  dell’intervento  APC  25
“Nuova Maternità e Pediatria con ampliamento Pronto
Soccorso  per  area  ortopedica  e  pediatrica”  già
previsto nell’Accordo di Programma integrativo 2021
e  la  contestuale  riproposizione  dell’intervento
“Realizzazione del Polo Materno-Pediatrico presso
l’Ospedale  Maggiore” nell’ambito  dell’Accordo  di
Programma VI fase;

 della  realizzazione  del  nuovo  ospedale  di  Carpi
mediante  partenariato  pubblico  –  privato  con  le
modalità  in  premessa  illustrate  precisando  che
alfine di evitare un'anticipata obsolescenza delle
tecnologie biomediche ed ICT per il nuovo ospedale,
viste le rimanenti risorse ex art. 20 già assegnate
a questa Regione, le stesse tecnologie insieme agli
arredi saranno inseriti nell'ambito di un Accordo
di Programma da sottoscrivere in tempo utile per il
collaudo e l'attivazione del nuovo ospedale; 

Ritenuto  altresì  di  rinviare  a  successivo  atto
l'adeguamento  dei  necessari  stanziamenti  delle  suddette
risorse sui competenti capitoli di entrata e di spesa del
bilancio regionale di previsione; 

Dato atto  che per  interventi sopra  richiamati è  stato
acquisito  il  Codice  Unico  di  Progetto  (CUP),  ai  sensi
dell’Art.  11  della  L.  3/2003  recante  “Disposizione
ordinamentali in materia di Pubblica Amministrazione”, come
riportato  all’Allegato  alla  presente  delibera,  quale  parte
integrante e sostanziale;

Precisato che gli oneri finanziari derivanti da forme di
partenariato  pubblico  privato  o  da  locazioni  avente  quale
locatore  INAIL  saranno  sostenuti  dal  Fondo  Sanitario
Regionale (FSR) nel suo complesso senza gravare sulle singole
Aziende Sanitarie;    

Visti:

 L.R. 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in materia di
organizzazione  e  di  rapporto  di  lavoro  nella  Regione
Emilia-Romagna" e ss.mm.ii.; 

 il  D.lgs.  14  marzo  2013,  n.  33  “Riordino  della
disciplina riguardante il diritto di accesso civico e
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di
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informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e
ss.mm.ii.; 

Richiamate le proprie deliberazioni:

 n.  468  del  10  aprile  2017  “Il  sistema  dei  controlli
nella Regione Emilia-Romagna” e le circolari del Capo di
Gabinetto  del  Presidente  della  Giunta  regionale
PG/2017/0660476  del  13  ottobre  2017  e  PG/2017/0779385
del  21  dicembre  2017,  relative  ad  indicazioni
procedurali  per  rendere  operativo  il  sistema  dei
controlli  interni,  predisposte  in  attuazione  della
propria delibera n. 468/2017; 

 n.  771  del  24  maggio  2021,  che  conferisce  fino  al
31/05/2024 l’incarico di Responsabile della Prevenzione
della Corruzione e della Trasparenza per le strutture
della Giunta regionale e degli Istituti e Agenzie, di
cui all’art. 1, comma 3 bis lett. b) della L.R. n. 43
del 2001; 

 n. 325 del 7 marzo 2022 “Consolidamento e rafforzamento
delle  capacità  amministrative:  riorganizzazione
dell’Ente a seguito del nuovo modello di organizzazione
e gestione del personale”;

 n. 426 del 21 marzo 2022 “Riorganizzazione dell’Ente a
seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione
del personale. Conferimento degli incarichi ai Direttori
Generali e ai Direttori di Agenzia”;

 n. 1615 del 28 settembre 2022 “Modifica e assestamento
degli  assetti  organizzativi  di  alcune  direzioni
generali/agenzie della giunta regionale”; 

 n. 380 del 13 marzo 2023 “Approvazione Piano integrato
delle attività e dell'organizzazione 2023-2025”;

 n. 474 del 27 marzo 2023 “Disciplina organica in materia
di  organizzazione  dell'Ente  e  gestione  del  personale.
Aggiornamenti  in  vigore  dal  1°  aprile  2023  a  seguito
dell'entrata  in  vigore  del  nuovo  ordinamento
professionale  di  cui  al  titolo  III  del  CCNL  funzioni
locali 2019/2021 e del PIAO 2023/2025”;

Richiamate infine le determinazioni dirigenziali:

 n.  2335  del  9  febbraio  2022  “Direttiva  di  indirizzi
interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti
dal Decreto legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;
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 n. 6229 del 31 marzo 2022, con cui, nell’ambito della
Direzione Generale Cura Della Persona, Salute e Welfare,
è stato conferito al Dirigente Fabio Rombini l’incarico
di Responsabile Area Infrastrutture e Patrimonio;

 n. 7162 del 15 aprile 2022 “Ridefinizione dell’assetto
delle  Aree  di  lavoro  dirigenziali  della  Direzione
Generale Cura della Persona ed approvazione di alcune
declaratorie”; 

Dato  atto  che  il  responsabile  del  procedimento  ha
dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
potenziale, di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;

Su proposta dell’Assessore alle Politiche per la Salute 

A voti unanimi e palesi

DELIBERA

di proporre all’Assemblea Legislativa, per le motivazioni
espresse in premessa e che qui si intendono integralmente
riportate, 

1) di approvare l’elenco degli interventi dettagliatamente
riportati  all’Allegato  “Programma  straordinario  di
investimenti  sanitari  ex  art.  20  L.67/88  –  V  fase”,
parte integrante e sostanziale della presente delibera,
rientranti nell’ambito dell’Accordo di Programma per il
settore  degli  investimenti  sanitari  VI  fase  per  un
importo complessivo pari a € 198.600.000,00, finanziati
nel seguente modo:

 per  €  188.670.000,00  con  le  risorse  statali  ex
art.20 L. 67/88 di cui:

o € 165.300.000,00  a  valere  sulle  risorse
residue  previste  dalla  delibera  CIPE  n.
15/2019;

o  € 23.370.000,00  a  valere  sulle  risorse
previste dal comma 442 art. 1 della Legge n.
178/2020;

- per € 9.930.000,00 con risorse regionali (5%) ai
sensi del comma 1 dell’art. 20 della L. n. 67/1988;

2) di approvare altresì:
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 la  realizzazione  del  nuovo  edificio  ospedaliero
Maternità Infanzia-MIRE dell’Ausl di Reggio Emilia
per stralci funzionali (1° e 2 ° stralcio) e di
finanziare  con  l’Accordo  di  Programma  per  il
settore  degli  investimenti  sanitari  VI  fase  la
realizzazione  dell’intervento  “Nuovo  edificio
ospedaliero  Maternità  Infanzia-MIRE-  2°  stralcio
lavori di completamento edile ed impiantistico”;

 la proposta di revoca dell’intervento APC 25 “Nuova
Maternità  e  Pediatria  con  ampliamento  Pronto
Soccorso  per  area  ortopedica  e  pediatrica”  già
previsto nell’Accordo di Programma integrativo 2021
e la contestuale riproposizione dell’intervento di
“Realizzazione del Polo Materno-Pediatrico presso
l’Ospedale  Maggiore”  nell’ambito  dell’Accordo  di
Programma VI fase;

 la  realizzazione  del  nuovo  Ospedale  di  Carpi
mediante  partenariato  pubblico  –  privato  con  le
modalità  in  premessa  illustrate  precisando  che
alfine di evitare un'anticipata obsolescenza delle
tecnologie biomediche ed ICT per il nuovo ospedale,
viste le rimanenti risorse ex art. 20 già assegnate
a questa Regione, le stesse tecnologie insieme agli
arredi saranno inseriti nell'ambito di un Accordo
di Programma da sottoscrivere in tempo utile per il
collaudo e l'attivazione del nuovo ospedale; 

3) di stabilire che gli oneri finanziari derivanti da forme
di partenariato pubblico privato o da locazioni avente
quale  locatore  INAIL  saranno  sostenuti  dal  Fondo
Sanitario  Regionale  (FSR)  nel  suo  complesso  senza
gravare sulle singole Aziende Sanitarie;

4) di  rinviare  a  successivo  atto  l'adeguamento  dei
necessari  stanziamenti  delle  risorse  complessivamente
pari  a  €  198.600.000,00  sui  competenti  capitoli  di
entrata e di spesa del bilancio regionale di previsione;

5) di stabilire che i contenuti della propria deliberazione
n. 1455 del 20 settembre 2021 debbano ritenersi essere
aggiornati con quanto previsto dalla presente delibera;

6) di  trasmettere  al  Ministero  della  Salute  il  presente
provvedimento  e  la  relativa  documentazione  a  corredo
necessaria, ai sensi dell’art. 5 bis, del D.lgs. 502/92
e  successive  modificazioni  ed  integrazioni,  al  fine
della  sottoscrizione  dell’Accordo  di  Programma  per  il
settore  degli  investimenti  sanitari  VI  fase,  per  la
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realizzazione  degli  interventi  previsti  all’Allegato
della  presente  deliberazione,  sua  parte  integrante  e
sostanziale;

7) di  dare  mandato  all’ing.  Luca  Baldino,  Direttore
Generale  Cura  della  persona,  Salute  e  Welfare  di
sottoscrivere l'Accordo di Programma sopracitato per la
Regione Emilia-Romagna;

8) di  individuare  l’ing.  Fabio  Rombini  quale  soggetto
Responsabile  dell’attuazione  dell’Accordo  di  Programma
sopracitato;

9) di dare atto, infine, che per quanto previsto in materia
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni,
si provvederà ai sensi degli artt. 7 bis, comma 3, e 26,
del D.lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii., così come riportato
nella determinazione dirigenziale n. 2335/2022.
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Allegato   

 

 

 

 

 

N. 

INTERVENTO 
AZIENDA TITOLO INTERVENTO CUP 

RISORSE STATALI 

(€)  

RISORSE  

REGIONALI 5% 

 (€)  

TOTALE 

 (€)  

       

APE 1 AUSL PIACENZA 
Rinnovo tecnologie biomediche per area 

chirurgica e specialistica ambulatoriale 
 B34E23000070003  627.000,00   33.000,00   660.000,00   

   TOTALE AUSL PIACENZA  627.000,00   33.000,00   660.000,00   

       

APE 2 

AUSL PARMA 

Miglioramento sismico Corpo B Ospedale 

di San Secondo 
D63D23000090003 1.235.000,00   65.000,00   1.300.000,00   

APE 3 
Ospedale Borgo Val di Taro – 

Miglioramento sismico Corpo 5-6 
 D63D23000100003 3.800.000,00   200.000,00   4.000.000,00   

APE 4 

Rinnovo tecnologie biomediche per area 

chirurgica e diagnostica per bioimmagini 

in area critica 

 D24E23000040003  475.000,00   25.000,00   500.000,00   

   TOTALE AUSL PARMA  5.510.000,00   290.000,00   5.800.000,00   

       

APE 5 

AOU PARMA 

Realizzazione nuovo Polo dell'Emergenza  F95F23000080003 27.550.000,00   1.450.000,00   29.000.000,00   

APE 6 

Rinnovo tecnologie biomediche per area 

chirurgica e diagnostica per bioimmagini 

in area critica  

 F94E23000070003  665.000,00   35.000,00   700.000,00   

   TOTALE   AZIENDA OSPEDALIERO-UNIVERSITARIA PARMA  28.215.000,00   1.485.000,00   29.700.000,00   

 

 

Programma straordinario di investimenti sanitari ex art. 20 L.67/88 – VI fase 

Allegato parte integrante - 1
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N. 

INTERVENTO 
AZIENDA TITOLO INTERVENTO CUP 

RISORSE STATALI 

(€)  

RISORSE  

REGIONALI 5% 

 (€)  

TOTALE 

 (€)  

 
 

APE 7 

AUSL  RE  

Nuovo edificio ospedaliero Maternità 

Infanzia-MIRE- 2° stralcio lavori di 

completamento edile ed impiantistico  

G85F23000090003 27.550.000,00   1.450.000,00   29.000.000,00   

APE 8 
Rinnovo tecnologie biomediche per area 

chirurgica e specialistica ambulatoriale 
 G89I23000410001 921.500,00   48.500,00   970.000,00   

   TOTALE   AZIENDA USL REGGIO EMILIA  28.471.500,00   1.498.500,00   29.970.000,00   

       

APE 9 

AUSL MO 

Realizzazione nuovo Ospedale di Carpi   J91B20000980006 54.150.000,00   2.850.000,00   57.000.000,00   

APE 10 

Rinnovo tecnologie biomediche per area 

chirurgica e diagnostica per bioimmagini 

in area critica  

  

 G44E23000030001  
617.500,00   32.500,00   650.000,00   

   TOTALE   AZIENDA USL MODENA  54.767.500,00   2.882.500,00   57.650.000,00   

       

APE 11 

AOSP MO 

Interventi di miglioramento sismico 

presso il Policlinico di Modena 
F94E22000660003 7.125.000,00   375.000,00   7.500.000,00   

APE 12 

Rinnovo tecnologie biomediche per area 

chirurgica e diagnostica per bioimmagini 

in area critica 

 F94E23000060001  950.000,00   50.000,00   1.000.000,00   

   TOTALE   AZIENDA  OSPEDALIERO-UNIVERSITARIA MODENA  8.075.000,00   425.000,00   8.500.000,00   

       

APE 13 

AUSL BO  

Realizzazione del Polo Materno-Pediatrico 

presso l' Ospedale Maggiore   
E35F19003810003 49.875.000,00   2.625.000,00   52.500.000,00   

APE 14 

Ospedale Maggiore - Opere di 

miglioramento sismico per risoluzione 

macrovulnerabilita' locali 

E36G22000470003 760.000,00   40.000,00   800.000,00   

APE 15 
Rinnovo tecnologie biomediche per area 

chirurgica  

E34E23000050001 
  

950.000,00   50.000,00   1.000.000,00   

   TOTALE   AZIENDA  USL BOLOGNA  51.585.000,00   2.715.000,00   54.300.000,00   
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N. 

INTERVENTO 
AZIENDA TITOLO INTERVENTO CUP 

RISORSE STATALI 

(€)  

RISORSE  

REGIONALI 5% 

 (€)  

TOTALE 

 (€)  

 

APE 16 AOU BO  

Rinnovo tecnologie biomediche per area 

chirurgica e diagnostica per bioimmagini 

in area critica 

F34E23000020001 
  

522.500,00   27.500,00   550.000,00   

   TOTALE   AZIENDA  OSPEDALIERO-UNIVERSITARIA BOLOGNA  522.500,00   27.500,00   550.000,00   

       

APE 17 IOR 
Rinnovo tecnologie biomediche per area 

chirurgica  
D34E23000040001  541.500,00   28.500,00   570.000,00   

   TOTALE   ISTITUTO ORTOPEDICO RIZZOLI  541.500,00   28.500,00   570.000,00   

       

APE 18 AUSL IMOLA 
Rinnovo tecnologie biomediche per area 

chirurgica e area critica 
H24E23000020003 665.000,00   35.000,00   700.000,00   

   TOTALE   AZIENDA  USL IMOLA  665.000,00   35.000,00   700.000,00   

       

APE 19 AUSL FE 

  

Ospedale di Cento - Interventi di 

riqualificazione funzionale e messa a 

norma 

 E39J23002340003  7.125.000,00   375.000,00   7.500.000,00   

APE 20 
Rinnovo tecnologie biomediche per area 

chirurgica e specialistica ambulatoriale  
 E79I23000250002  475.000,00   25.000,00   500.000,00   

   TOTALE   AZIENDA  USL FERRARA  7.600.000,00   400.000,00   8.000.000,00   

       

APE 21 AOU FE 

Rinnovo tecnologie biomediche per area 

chirurgica e diagnostica per bioimmagini 

in area critica  

E79I23000260002  475.000,00   25.000,00   500.000,00   

   TOTALE   AZIENDA  OSPEDALIERO-UNIVERSITARIA FERRARA  475.000,00   25.000,00   500.000,00   

       

APE 22 AUSL ROMAGNA 
Rinnovo tecnologie biomediche per area 

chirurgica e specialistica ambulatoriale  
 G64E23000030001  1.615.000,00   85.000,00   1.700.000,00   

   TOTALE   AZIENDA  USL ROMAGNA  1.615.000,00   85.000,00   1.700.000,00   

       

 TOTALE INTERVENTI  188.670.000,00 9.930.000,00 198.600.000,00 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Fabio Rombini, Responsabile di AREA INFRASTRUTTURE E PATRIMONIO esprime, ai
sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della Giunta
Regionale n. 468/2017 e s.m.i., parere di regolarità amministrativa di legittimità in relazione
all'atto con numero di proposta GPG/2023/643

IN FEDE

Fabio Rombini

Allegato parere di regolarità amministrativa di Legittimità
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Luca Baldino, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE CURA DELLA PERSONA,
SALUTE E WELFARE esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e
della deliberazione della Giunta Regionale n. 468/2017 e s.m.i., parere di regolarità
amministrativa di merito in relazione all'atto con numero di proposta GPG/2023/643

IN FEDE

Luca Baldino

Allegato parere di regolarità amministrativa di Merito
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Corsini Andrea

Servizi Affari della Presidenza

Firmato digitalmente dal Responsabile Roberta Bianchedi

L'assessore Segretario

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE
Delibera Num. 630 del 26/04/2023

Seduta Num. 17
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